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PARTE NON UFFICIALE

Articolo unico.
È approvata, con effetto dal 1° maggio 1898, la

Convenzione firmata a Roma, il 25 maggio 1898, re-
lativa alla concessione da parte del Regio Governo
alla Società anonima com:nerciale italiana del Bena-
dir (Somalia italiana) delle città e dei territorî del

Bonadirse de rispettivo hinterland ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiuaque
spetti di osservarla e di farla osservare come loggo
dello Stato.

Data a Roma, addi 31 dicembre 1899,
UMBERTO.

ISCONTI-VENOSTA
,

PELLOUX.
BOSELLI.
ÛARMINE.
BETTòLO.

Notisio varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani. Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

Convenzione tra il Regio Governa e la Societh anonima

PARTE UFFICIALE
commerciale italiana del Benadir (Somalia italiana)

Premesso:

LEGGI E DEC.ELETI

Il Numero 460 della Raccolta ufficitzte delle leggi e dei decreti .
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera doi-Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

che fra il Regio Governo italiano el signori cav. Giorgio
Mylius, comm. dott. S. B. Crespi, cav. Angelo Carminati, quali
delegati dai promotari della Soaietà anonima commerciale italiana
del Benadir (Somalia italiana), interveniva, il 15 aprile 189û, un
accordo preliminaro avento per oggetto la gestione del Bonadir:
che saceessivamento aveva luogo, con istromento in data 25

giugno 1896, approvato dal Tribunale di Milano il 24 luglio 1890,
la costituzione della Sociota antidetta, e che del su.idatto accordo
vuole ora farsi constare in regolare atto tra il Governo o Pat-
tusle rappresentanza legalo della Società ;

Fra il Regio Governo, rappresentato dal Prosidento del Con-
s'glio o dai Ministri degli affari osteri, delle finanzo, del tesoro
o della marina, a i siinori conte A. Sansoverino Vimoreati, pre-
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sidente; cav. Giorgio Mylius, vice presidente; eav. Ângelo Cärmi-
nati, ammin stratore delegato: comm. dott. S. B. Crestil, consigliere,
componenti il Consiglio d'amministrazione della Società, si edit-

viene quanto segue :

Art. 1. 11 Governo si obbliga di immettore la Società ano-

nima commerciale italiana del Benadir (Somalia italiana), con

sede in Milano, nella gestiõne delle città e dei territorî del Bo-

nadir col rispettivo hinterland, si e come la gestione stessa vi

ò di fatto dal Governo osercitata; e ció a rischio della Societa

c senza g.arantia.
La convenzione avrà effetto dal 1° maggio 1898.

Da parte sua la Societa si obbliga di provvedere all'incre-
monto civile e commerciale della colonia, dando conto partico-
lareggiato di questa sua azione al Governo italiano, che avrà

sempre il diritto di vigilare sull'operato della Società. Questa

dovrà inoltre promuovere noi modi pia opportuni la vita econo-
mica dei paesi concessile, eseguondo a tal uopo tutte le opero

che crederà necessario.
II non ossere prostabilito un programma particolareggiatodel-

l'opera della Società, valevole a raggiungere i fini sovra indicati

non monoma l' obbligo suo legale di fare quanto potrà essere

riconosciuto doveroso, avuto ad ogni cosa il debito riguardo, e

ciò sotto le sanzioni di legge.
In caso di disaccordo la controversia sarà risoluta nei modi e

forme di cui all'art. 17.

Art. 2. II Governo paghora alla Società dal 1° maggio 1898

al 30 aprile 1010 l' annua somma di fr. oro 400,000, e dal 1° mag-
gio 1010 al in luglio 1940 fr. oro 350,000 all'anno, sia per il

mantenimento delle stazioni esistenti come per quelle che la

Società credera di fondare in seguito.
Art. 3. Qualora il territorio di Lugh resti incluso nella zona

di influenza italiana, ed ancora quando in conseguenza di futuri

trattati dovesse passare ad altro Stato restando all' Italia il di-

ritto di mantenervi una stazione commerciale ,
la gestione del

territorio di Lugh nel primo casa e della stazione commerciale

italiana di Lugh nel secondo caso, spetterà ed incomberà con

tutti i diritti ed oneri alla Societa, como par le altre Stazioni.

Art. 4. Il Governo si varra della Società, e farà tenera ad essa

regolarmente la somma occorrente pel pagamento delle annualità
dovute ai Sultani di Obbia e di Alula, in .talleri 300') di M. T.

complessivamente; e questo finché il Governo avrà un tale ob-

bligo verso i detti Sultani.
Art. 5. Il Governo applicherà, di fronte alla Società, l'art. 3°

del protocollo italo-britannico del 24 marzo 1891 (l).
Art. G. il Governo darà la min=ere in libaro e gratrito godi.

mento alla Società, con facoltà di trasferirne la concessione a tarzi

previo consenso del Govarno medesimo se questi Ossero stranieri'
Il detto godimento e la detta concessione a terzi non avranno

una durata superiore a quolla della gestione dolla Società.

Il Governo darà pure alla Società la gratuita facoltà di occu-

pare tutte le terre che saranno riconosciute demaniali alla presa

di possesso da parte della Società, e tutti quegli immobili dei

quali esso abbia ottenutò o sia per ottonere il godimento o l'uso

dal Sultano di Zanzibar. Delle dette terro la Società potra fare
concessioni in uso, por una durata non superiore a quella della

sua gestione, a italiani, o ad indigeni dipendenti e residenti

nella colonia. Potra altresi concederle a stranieri, purché con

durata non ecce:Ionte il periodo della sua gestione, e previa l'op-
provazione del Governo.

Le concessioni che occodano, per il tempo, la durata della

gestiono della Societa, tanto so da farsi a stranieri, come a ita-

liani, spatteranno sempra al Governo, d'accordo con la Società.

(0 «Il y aura tlans la station de Kismayu et sonterritoire, égalità de

traitement entre sujets et protégés des deux pays, soit pour leurs per-

sonnes, soit à l' ègard de leurs biens, soit eulin en ce qui concerne

l' exercice de toute sorte de' coininerce et industrie ».

A¼t. 1. La Societa esigerå per proprio conto i diritti doga-
nali, in base ai vigenti trattati, nonchè le tasse in vigore; po-
trà anche applicare nuovi tributi o sopprimere quelli esistenti,
e diminuire i diritti doganali, previa l'approvazione del Governo.
Art. 8. I prodotti originart dei paesi, cui si riferisce la pre-

sente convenzionessaranno alla loro iinportazione nel regno sog-
getti allo stosso regime doganale di quelli della colonia Erifrea.
Art. 9. La Società si obbliga:
a) ad inalberare la baudiera nazionale;
b) a pagaro al Sultano di Zanzibar il canone annuo di ruple

120,000, o quella minor somma che vesissen seguito convenuta ;
c) a pagare lo annualità dovute ai Sultani di Obbia e di

Alula, come è detto all'art. 4;
d) a ceaservare in regolari condizioni di manutenzione i

fabbricati tutti che avrà ricevuto in uso dal Governo;
e) a mantenere almeno 600 guardie per la sicurezza interna

dolla colonia;
/) ad amministrare la giustizia in base alle norme in vi-

goro nelle città e nel territwî eho lo vengono concessi in ge-

stione;
g) ad applicare gli atti generali di Berlino (26 febbraio 1883)

e di Bruxelles (2 luglio 1890) por tutto quanto riguarda la tratta
degli schiavi ed il commercio delle armi da fuoco e delle bevande

spiritose;
h) ad assumere il servizio postale in base alle condizioni

stabilite dall'Unione Postale.
Art. 10. Il Govorno non assumo verun obbligo contrattuale di

difendere la colonia da attacchi esterni, ma si riserva piena li-
berta di azione par queË provvedimenti che credera di adottaro
nell'interesso generale.
Art. 11. Su domanda del Governa la Società sarà obbligata, sia

a strattare dalla colonia qualunque persona italiana o straniera,
sia a consegnare al funzionari del Governo medesimo qualunque
delinquente che vi si fosso rifugiato.
Art. 12. Lo stattito dolla Società anonima commerdiale ita-

liana del Benadir (Somalia italiana) a qui allegato come parte
integrante della presento convenzione.
Niun cambiamento potra essere introdotto in detto átatuta

sotto pena di decadenza, senza che prima abbia riportato l'assenso
del Ministero degli affari esteri.
A-t. 13. Il Governo non assume responsabilità di sorta per

qualsiasi operazione di eredito che la Saeletà facesse anche nel-
l'interesse della colonia; e la Società, a garanzia di siffatto ope-
razioni, non potrà mai impegnare che le sue propriotà privata
o le sue ragioni di credito.
Art. 14. La prosento convanzione, eho andri in vigore col 1°

m1ggio 1808, durera sino al 16 luglio 1946, e s'intenderå sciolta
di pieno diritto, senza alcun bisogno di reciproche intimazioni,
allo seadere del termino sopra indicato. Sarà par altro in facoltà

del Governo di rescinderla il 16 luglio 1921, con preRYViso di
duo anni, quando volesse esercitare il proprio dominio ed ammi-
nistrare direttamente le città e i territorî contemplati nella pre-
sente convenzione; od anche quando credosse di non più eserci.
tare il suo diritto di opzione verso il Sultano di Zanzibar, di cui
alla convenzione 12 agosto 1892.

La facolta di reseindere la presente convenzione è data anghe
alla Società, dopo dodici anni, a decorrere dal 1° maggio 1898,
mediante il praavviso di un anno.

Art. 15. Le opere stabili costruite por iniziativa ed a spese
della Societa, e tali per la loro natura da migli>rare le condi-
zioni dellesereizio, saranno allo scadero del contratto aceottate

dal Governo e pagate a prezza di étima, semprechè l'esecuzione
delle opere el i progatti relativi abbiano previamento riportata
l'approvazione di esso, salvi sempre alla Società, per le opere

non accettate, i suoi diritti verso i terzi.

Art. 16. Quanlo la reseissione abbia luogo per volonti del

Governo, dopo i ventitrò anni, ai termini dell'art. 14 della pre-
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sente convenzione, la So3iota avrà diritto a perdopire, ancho
per le opere compiuto senza autorizzazione del Governo, la minor

somma traalo sys; e 11 maggiore utile per l'esercizio dalla co-

lonia, a giulizio degli arbitri.
Nepuna indenniti sarà dovuta dal Governo, se la reseissione

della presente convenzione sara dovuta a fatta o a colpa della

Società.
Art. 17. Il valo•e delle opere da rimboraarsi sarà determinato

da t/e arbitri. Ciascuna delle parti nominora un arbitro; i due

arbitri così nominati scaglieranno il terzo, e, nel caso di di-

saccordo nella scelta, questa sa:•à doferita aL Presidento dolla

Corte di Cassazione di Roma, ove sarà la sede arbitrale.
Sarà del pari sottoposta al giudizio arbitrale qualunque con-

testazione di diritto privato fosse per sirgere fra il Governo e

la Società nella esecuzione o interprotazione della presente con-

Venžiõnä.

Agli arbitri à data facoltä .di giudicare anche come amicÏ1evoli
compositari inappellabilmente, e senza formalità di procedura.
krOS. La societs dovrà rispettare le leggi dello Stato ed i

trattati vigepti o quegli altri trattati che il Governo credesse

op ortuno di concludero, o promulgare.
el caso di conflitilyliti, difficoltà fra la Societa e il Sultano

di Zanzilin, o í capi delle varie tribù, o le autorità inglesi del
territoi•io limitrofo, la Sobietà dovrà rimettersi, per quanto la

concerne, al giudizio del ifinistero degli affari esteri.

Sppterà agli arbitri il giudicari.in casa di dÍssenso delle

parti, se la ebnvenzione abbia patito alterazioni sostanziali a

cágono dëi nuovi tratÏati o dolla soluzione data agli eventuali
edriBúli. Èoliaso di responso affermativo, la Società avrà il di-
ritto di chiedere 14 risoluzione anticipata della convenzione col

rimborso del valore delle opere fatte.
Art. 10. L'atto di costituzione della Sacietà sarà registrato

con la tassa fissa di una lira.
Saranno esenti da imposta di ricchezza mabile gli stipendî

pagati dalla Società ai suoi impiegati abitaalmente residenti
siella colonia. i
Art. 20- La Sociotfravñ facoltà di ritirare dai dep>siti gover-

nativi, e possibilmente da quelfi di Massaus, al prezz > di costo, le
armi e munizioni che ilGoverno ricanoscerà strettamente neces-
úirie peria sieurezza delle stazioni. Per altro alla Sacietà stessa
ð vlotato, quiilsiasi commercio di armi.
Art. 21. 11 Govorno procurerà di tenere uno stationario sulla

costa o nelle acque di Zanzibar. ·

Art. 22. La Érisonto convenzione e i privilegi da essa derivanti
noa sono trasferibili-dalla Società a terzi.
Art. 23. La presente corirenzione sara registrata colla tassa di

una lirg e non saa valida se non dopo essere stata approvata
pár legge.

Itoma, 25 maggio 1898.

A1.FONso S.uissfERINÒ ŸIAÍ$RCATI RUDINi
Grosero AIYLIUS ŸISCONT:-VENOSTA

D.r Srt.vro BENIOND ÛRESPI BRANCA

(GÌi L3 ÛAR&lINATI LvzzsTTI

A. Dr SAN ÀÍAREAND

STATUTO
del a Società anonima commerciala italiana del Benadir

($midia Italiana)
(trascritto il 21 luglië 1896, sotto il n. 660, nella Carcelleria

del Tribunale di Milano)

TITOLO I.

Costituzione, oggetto, sede, durata.
Art. 1. E costituita una Boeietà anonima denomiota S cietà

anonima commerciale italiana del 13enadir (Somalia italiana).
Art. 2. La Societh ha per incopo di promuovero lo industrie

o i commerci nel Benadir col rispettivo hinterland, dando-osoeu-.
zione alla relativa convenziano stipulata fra il regio Governo e

la .Società.
Ove la detta convenzions non potesse, per ragione quahiasi

essere eseguita, la Società verrà sciolta.

Art. 3. La Societa ha la sua sado in Milano.

Art. 4. La durata della Società ò di anni 50 dal giorno dolla

sua costituzione.
Pofra essere prorogata, quando si pro:oghi la durata della con-

venzione col regio Governo.
TYTOLO II.

Capitale sociale.
Art. 5. Il capitale sociale ò di lire un milione (1,000,000) rap-

presentato da 4000 azioni, da liro 250 caduna. Potrà essero aumen-

tato con deliberazione da prendersi colle norme del secondo ali-

nea dell' art. 13, escluso il diritta di recesso dei dissezienti, quando
la deliberazione non porti obbligo in essi di nuovi versamenti.

Art. 6. I primi tre decimi delle azioni saranno versati all'atto
della sottoscrizione.Il rimanente sarà versato per decimi a richiosta

del consiglio di amministrazione, con preavviso di un mese, da

pubblicarsi nella Gazzetta Ugiciale del Reguo e in quegli altri

perio lici che il consiglio crederà opportuno. Il consiglio di am-
ministrazione curera che l' avvisa sia recapitato al domicilio

notificato per ogni azionista. Dovranno decorrere almono 30

giorni dall' una all' altra richiesta di versamenti.
Sai versamenti in ritarda starà a carico dei sottoscrittori

l'interesse del 7 (sette) ¾ in ragione d'anno, salvo sempre il

disposto dell'art. 168 del codico di commerc¡o.
Art. 7. Le azioni sono nominativo e indivisili. Esse sono stac-

cate da un libro a matrice munito di numero d'ordine o firmato

da duo consigliori di amministrazione. Dao terzi almeno dello

azioni dovranno essere sempro al nome di c¡ttadini italiani e da

essi possodute.
Art. 8. Il trapasso delle azioni dev'essore previamente accon-

sentito dal consiglio di amministrazione e si efettua medianto

dichiarazione nel registro dei soci, firmata dal cedente o dal

cassionario. Per ogni trapasso verrà rilasciato un nuovo corti-

ficato.

Per il caso di morte di un azionista, il trapasso dello azioni

seguirà a termini dell'art. 169 alinea 30 del codice di commercio,
purché non- si ecceda con tale trapasso il limite fiB38tO quantO
alla nazionalità dei passessori. In caso contrario, s't provvedora
dagli eredi al collocamento dello azioni d'accorlo cal consiglio.
Il consiglio d'amministrazione potrà richiedere che la nazio-

nalità e la capacità giuridica delle parti siano debitamente pro-
YlÌO.

TITOLO III.
Assemblea generale.

Art. 9. L' assemblea generalo regolarmanto costituita rap-

presenta l'universabilitå degli azionisti.
Tutti gli azionisti in corrente coi versamenti hanno diritfo di

intervenire all'assemblea.

Ogni azione då diritta ad un voto. Nessuno pub, però, sia in

proprio sia per procura avere più di 1000 voti.
Gli amministratori non hanno voto nell'approvarione del bilan-

cio e in quelle altro deliberazioni, nelle quali fossero personal-
mente interessati.
Art. 10. L'assemblea generale :

a) discutð, modifica, approva i bilanei, udita la rolazione dei

sindaci;
b) surraga gli amministratori, che escono d'ufficio ;
c) nomina i sindaci o no determina la retribuzione;
d) delibera sullo scioglimento anticipato o sulla proroga della

Società, sulla fusione sua con altra Società, sulla reintegrazione,
aumanto o riduziono del capitale sociale, sul cambiamento dol-
I'oggetto della Società o; in generale, sopra ogni altra modifica-
zione statutaria;
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«J dqlibera inoltre sopra ogni, altro oggetto deferito dalla

leggo aik sua approvazione.
Art. 1L If assemblea generale à convocata in via ordinaria

ogni anno entro tre mesi dalla chiusura dell' esercizio sociale,
por .la trattazione degli oggetti di cui alle lettere a, />, c del-

l'articolo.procedente.
Può essere inoltre eenvocata ogni qualvolta occorra, a giu<iizio

del consiglio d' amministrazione, o sulla demanda fatta da tanti

azionisti, che rapprosentino, almeno, il quarto del capitale sociale.
Nel caso di convocazione tier domanda di azionisti, dovranno,

nella domanda stess.4, essere indicati gli argomenti da trattarsi
e -la convocazione dovrà farsi entro il termine di un mese dalla

sua presantaziono al consiglio,
Art. 12. La convocazione delle asseml>lee generali viene fatta

mo liant) avYiso da pubblicars: nella Ganetta Ugiciale del Regno
e mediante lettera al domicilio dichiarato per ogni aziouista.
Tanta la pubblicazione quanto la comunicazione per lettera

dell'avviso dove seguire non meno di quindici giorni prima di

quello fissato per Passemblea, non colnpresovi il giorno della
pubblicazione, nè quello dell'assamblea.
L'avviso di convocazione deve contenere l' ordine del giorno

13110 niat3rie da sottoporsi alta deliberazione dell'assemblea.

Qualunque deliberazione presa sopra un oggetto non indicato
nolfordine del giorno è nu'la.
Art. 13. L'assunblea gouerale à legalmente costituita quando

siano presenti o rappresentati almeno il deeltno'degli azionisti,
che rappresentino almeno il quarto àGi capitale sociale.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di voti e,

in caso di parità di voti, la proposta s'intende respinta.
Però, per le nomine alle cariche sociali, basta la maggioranza

relativa e, a parità di voti, decide la sorte.
Quanda poi si tratti di deliberare sopra aletini degli oggetti,

di cui alla lettero d dell'art. 10, è necessario che siano pro-
sonti o rappresentati almeno il sosto dogli azionisti che rap-
prosentino almeno la metà del capitale sociale, o la relativa de-

liberazione per essera valida deve raccogliere la maggioranza
di tre quarti dei voti.
Art. 14. Qualora l'assemblea generale non risultasse legalmente

costituita, per maaranza del numero prescritto, a termine del

precedenta articolo, il consiglio d' amministrazione dovrà con-

vocarne, entto quindici giorni, una seconda, la quale potrà va-

lidamente deliberara sugli oggetti indicati nell' ordine del gior.
no della prima convocazi no , qualunque sia il numero delle

azioni rappresentanto.
Per

,
anche in questo caso, trattandosi degli oggetti di cui

alla lettera d) dell'art. 10, è necessaria per la validità delle

deliberazioni la maggioranza di almeno tre quarti dei voti.
Art. 15. Qualora l' ordine del giorno di un' assemblaa generale

non possa ossere esaurit0 RGl giorno dell' adunanza, l' assemblea

puð essere continuata nel giorno seguento. Se eið non fosse pos-

sibile, il giorno della continuazione dell' assemblea sarà fatto

noto cinque giorni prima mediante avviso por lettera al domi-

eilio di ogni azionista,
Art. 16. La -presidenza dell' assemblea generale viene assunta

dal presidente o vice presidente del consiglio di amministrazio-

ne, ovvero, qualora, fosse egli assente od impedito, dal consi.

gliere più anziano di età.
Il presidente sceglie tra gli azionisti presenti due scrutatori.

ligli sceglie anche un segretario, il quale puð essere non azio-

nista.
Le vòtazioni per la nomina alle cariche sociali devono sempre

essere fatte per schede segrete.
Art. 17. Le deliberazioni dell' assemblea generale , prese in

conformità del presento statuto, sono obbligatorio per tutti gli
azionisti, ancorehà nou intervenuti o dissenzionti.
I dissenzienti haana, però, il diritto di recedere dalla Società

uei casi determinati dalla legge, salvo il disposto degli articoli
4 e 5 del presente statuto.

Art. 18. Le deliberazioni dell'assemblea generale debbono rianG
tare da verbale, che dovrà essere riportato sopra apposito registro
e firmato dal presidente o dal segretario delPassemblea stessa.

Le copie e gli estratti delle deliberazioni dell assemblea geno-
rale saranno rilaseiati e certificati conformi dal presidento del

consiglio d'amministrazione o da chi ne fa le veci, o dal segre-

tario di detto consiglio.
Trroto IV.

Consiglio d' amministrazione.
Art. 19. La Società è amministrata da un consiglio d'ammini-

strazione composto da cingete a nove membri eletti dall' as-

semblea generale degli azionisti.
I consiglieri devono essere cittadini italiani dimoranti in Italia,

nella colonia Eritrea o nella colonia del Benadir,

Art. 20. Ciascun membro del consiglio d'amministrazione, prima
di entrare in carica, deva dep>sitare 80 azioni nella cassa della

Società o di altro istituto, che verrà designato dall'assemblea.

Le dette azioni restana VI::Slate a favore della Società por tutto

il tempo in cui il consigliere rimane in varica, a fino a che non

sia approvato il bilancio dell'ultimo esereizio a cui prese parte.-
Art. 21. Gli eletti a costituire il primo consgio durano in

carica fino a tutto il 1839, alla fine del quale esercizio at pro•

cederà alle elezioni generali dei consiglieri.
I consiglieri cosi nominati durano in carica per quattro anni

e le rinnovazioni avverranno, metà, dopo il primo biennio, e, per
l'altra meta, dopo il secondo biennio. Essendo gli usecuti in nu-

mero dispari, la rinnovazione dei consiglieri, per il primo bien

nio, seguirà par il numero intiero maggiore della metà.

Il turno d'uscita sino a tanto che esso non possa ossere de-

torminato dalla anzianità della cartea, viene stabilito mediante

sorteggio.
I consiglieri uscenti di carica sono rieleggibili.In caso di va-

canza di un posto di consigliere, si procede a termini dell' arti-

colo 123 del codice di commercio. Qualora il consiglio fosso ri-

dotto a tre membri si dovra radunare l' assemblea per proce-

dere alla nuove nomina.

Art. 22. Il consiglio elegge annualmente fra i suoi membri il.

presilente ed il vice presidente. Perð, il presidente od il vico

presidente del primo consiglio rimangono, como esso, in cartea

per qua,ttro anni.

Il consiglio elegge pura annualmente un segretario, che può
essere scelto all'infuori delle persono dei consiglieri ed anche

retribuita.

In caso di assenza o di impedimento del prosidonte, il cotisi-

glio è presieduto dal vice presidente o, in mancanza ancho di

questo, dal più anziano di eti dei membri presenti.
Il presidento, o chi ne fa le voci, rappresentar la Sociotà da-

vaati al regio Governo, e a qualsiasi autorità, come davanti ai

terzi.
Art. 23. Il consiglio d' amministrazione o convocato dal pre-

sidente, o da chi ne fa le veci.
Il consiglio si riunisce qualunque volta l'interesse della So.

cieta lo richieda, oppure quando ne venga fatta domanda alla

presidenza da almano due consiglieri di amministrazione o dai

sindaci.
Art. 24. Il presidente, o chi no fa le veci, convoca il consik

glio medianto avviso, nel quale sono indicati il luogo, il giorno
o l'ora della riunione e gli oggetti da trattarsi.
Tale avviso sarà dato almeno sette giorni prima, so per let-

tora, o tre giorni prima, se per telegramma.
In caso d' urgenza il presidente, o chi no fa le veci, pub, senza

convocare il consiglio, provocare una deliberazione per mezzo di

votazione fatta per iscritto.

Porò, por la validità di tale doliberazione, ð necessario il voto
favorevole di tutti i consiglieri in carica.
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Art, 25 Il consigliero cho risiedesso o che si trovasso nello colo-
nio, può farsi rappresentare di volta in volta allo sodutG deÏ
consiglio da altro consigliero, dandogli all'uopo procura per lot-
tora o per telegramma.
Per la validità dalle delibofakioni 6 nocessaria la presenza ef-

fettiva di almeno la metà dei consiglieri in carica.
Art. 26. I e deliberazioni del consiglio d'amministrazione devono

essere preso a maggioranza dei consiglieri presentio rappresentati.
In caso di parità, il voto del presidente 6 preponderante.
Art. 27. Lo deliberazioni saranno registrate in un apposito li-

bro dei verbali, tonato nello forme di logge, e saranno firmato
dal presidento, o da chi ne fa lo voci, e dal segretario.
Lo deliberazioni preso por iscritto senza convocaziono del con-

siglio saranno pure riportato nel libro dei verbali colla firma
del presidento e del segretario, e saranno conservate quali allo-
gati del verbalo le risposto dei consigliori, delle quali sarà fatto
espresso cenno nel verbale medesimo, colla indicazione del nomo
di ogài consigliere e della data del voto.
útÌ astratii dei verbali firmati dal presidente, o da chi ne fa

lo voci, o dal segrotario del consiglio, fanno prova ovunquo oc-
corra produrli.
Art. 28. Il consiglio d'amministrazione 6 investito di tutto lo

p;ù ample facoltà di ordinaria e straordinaria amministrazione
(in quanto non siano dallo statúto o alla loggo riservato alla
assemblea generale) per il raggiungimento dogli scopi socikli e
in armonia colle convenzioni regolanti i rappdrti della Società
col regio Governo.
In ispecio:
a) delibera tutti i provvedimenti oecorrenti por la prosperità

della colonia o stabilisee in via di massima l' estensione dello
operazioni sociali;

b) cortapila ed emana i regolamenti e da lo disposizioni no-
cessarie per la loro esecuzione;

c) regola e verifica lo spose generali della Società, l' am-
montare degli utili e le riservo, e compila i bilanei;

d) convoca lo assemblee generali;
e) stabilisco l'organico del personale dipondento dalla So-

eietà o no determina in apposito regolamento gli obblighi e lo
attribuzioni;

f) nomina i governatori o sotto•governatori della colonia,
gli alti funzionari, i comiitisatri commerciali o gli impiegati
tutti, con quei titoli facoltå e attribuzioni cho credera di de·
terminare, salvo, por la nomina dei governatori e sotto-gover-
natori, l'approvazione del Governo, e sotto la condizione che
dessi, come tutti gli alti funzionari, siano cittadini italiani•

g) provvede all'acquisto e alla vendita di beni immobili fas-
sente iscrizioni, cancellaiiolii di ipotache. Dà a godiniento ed
uso, terro domaniali, secondo lo coilvenzioni col regio Governo;

A) conferisce mandato generalo di procura con facoltà di
Armaro in nomo della Società. Autorizza qualunque aziono giu-
diziaria;

i) dà al Governo donto päticolareggiato della sua azione ci-
Vile o commerciale nel territdrio äfHdatogli.
Art. 29. Il consiglio puð costituire nel proprio seno, quando

lo ereda opportuno, un comitato al quale potrà deferiro le fa-
coltà che osso crolerà opportune por il pià sollecito disbrigo de-
gli affari.
Pu6, del piiri, 11 consiglio delegare sotto propria responsabilita

le stie facolti «nehe ad ttho dei suoi menibri, il quale agirà colla
firma soeînle, quale amministratore delegato.
Art. 30. Al consiglio, oltre la partecipazione agli utili di cui

all'art. 36, verra assegnata la somma di L. 6000 da essere ripar.
tita fra i suoi membri, secondo il regolamento particolare che
vorra dallo stesso consiglio deliberato.

? Art. 31. Le attilbuzioni dei governatori e sotto-governatori per
i territori del Benadir, quali autorità delegate j>ef Posei•eizio del
diritti e dei doveri della Società in relazione alla convenzione

col rogio Governo, sia nell'intoresse commorciale, sia per l'osor-
cizio della podestà politica, giudiziaria o di polizia, verranno dal
consiglio d'amministrazione determinato in ispeciali regolamonti.
Art. 32. La firma sociale à collettiva, e, por essero legalmento

obbligatoria per la Società, dovono in essa concorrero due mema

bri del consiglio o le persone che verranno a cio delegate, salvo
il disposto dell'art. 29.

TITOLO Ÿ.
Sindadi.

Art. 33. L'assemblea generalo ordinaria nomina ogni anno tre

sindaci effettivi o due supplonti. Essi hanno le attribuzioni e
doveri stabiliti dall'art. 178 e 184 o relativi del codico di com-
mercio.

I sindaci ofottivi o supplenti uscenti di carica sono riologgibili.
TITOLO ŸÍ

Bilancio --- Riparto degli utili.
Art. 34. L'esorcizio socialo si chiudo al 30 giugno di ogni anno.
Il primo esercizio si chiuderà al 30 novembro 1801.
M consiglio d'amministrazione presentorà ai siudaci, almeno urt

meso prima del giorno fissato por l'assomblea generale, che davo
diseuterlo, il bilancio dell'osoreizio, redatto in conformita alle

disposizioni del codico di commercio, unitamente al conto pro-
fitti e perdito.
Art. 35. Ogni azionista ha diritto di esaminare il bilancio, che

dovrà all'uopo essero dopositato in copia, insiomo alla rela-

zione dei sindaei, nogli uffici della Società, durante i quindici
giorni procedenti all'assemblea generale, o finchò sia approvato.
Art.36. Ueeeedenza dell'attivo sul passivo, detratto tuttole tasse,

spose, stipendi o gratificazioni e gli oneri tutti di qualsiasi spo-
cie, costituisce l'utilo netto della -Sociota, che viene ripartito,
nel modo seguente:

a) una quota da fissarsi dal consiglio di amministraziono a

cho non deve essere inferiore dol 5 (einque) ogo viene assognata
al fondo di riserva, sinchè quosto non abbia raggiunto la propor•
ziono provista dall'art. 182 del codice di commercio;

b) viene poscia prolevata una somma corrispondento al 6

(sei) o[o del capitale versato da essere distribuita agli azionisti
a titolo di dividendo ordinario.
Sulla eventuale rimanenza:
1. Viene innanzi tutto assegnata al consiglio di amministra.

zione una somma equivalente al 10 ojo dell'intero -utile notto,
dodottavi I'assegnazione al fondo di riserva o ripartibilo fra i
suoi membri in base a speciali regolamenti.
II. Altro 10% ð messo poi a disposizione del consiglio per

gratificazioni agli impiegati della Società ed allo persono che

hanno reso utili servigi, da essoro loro assegnato so e como il
consiglio credorà, senza che ció costituisea un diritto por chie-
chessia.
III. Il rosiduo sarà ripartito nol modo che vorrà deliberato

dall'assembloa.
Art. 37. Il pagamento dei dividondi vieno offettuato dopo ap-

provato il bilancio, nel termino che verrà fissato dall' assemblea
generale, presso la sede centrale, e nei luoghi che saranno in-
dicati dal consiglio di amministrazione.
Art. 38. I dividendi non reclamati entro cinque anni dal giorno

in cui divonnero esigibili, sono devoluti alla Società.

TITOLO VII.

Lipidazione.
Art. 39. Oltre i casi previsti dalla legge por 10 scioglimonto o

la liquidazione della Societh, potrà questa ossore deliborata, ancho
prima del t6rmine fissato, quando cessi la concessione governa-
tiva sul Benadir.
Quando, ad onta di elo, la maggioranza prescritta dal secondo

alinea dell'art. 13 delibori la continuazione della Società, i soci
diesenzienti avranno diritto di essere rifusi dollo loro quoto so-
ciali, in base all'ultimo bilancio.
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Art.,*)eNol caso'di scioglimantq, l'assembloa, a maggiorgnza
ancho relativa di.votj, procolerà alla nomina dei liquidatog, ne.
determinorà la attribuzioni o fisserà le modalità della liquida-
zione, stabilendo il termino entro il quale dovramto essi re(¾Ño
i conti,

TrroLo VIIL
Contestazioni.

Art. 41. Tutto le contestazioni fra gli azionisti e la Società
intorno all'esecuzione dello statuto, saranno decise dalle autorità
giudiziario di Milana gudo luogo di domicilio della Società.

Il Numero 400 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo V dello Statuto fondamentale del
llegno ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri, di concerto coi Nostri Mi-
nistri Segretari di Stato per le Finanze, per l'Agri-
coltura, Industria e Commercio e per la Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena ed intiera esecuzione è data al protocollo fir-
mato ad Atene il 30 dicembre 1899 per stabilire un
i modus vivendi » fra l'Italia e la Grecia, in materia
di commercio e di navigazione.

Art. 2.

Art. 2.

Le vin gree en fùts et on fûtailles paiera à l'entrée en Italio
un droit da douane g L. 12, au lieu de L. 5, 77. restant, imor
les surtaxes, soumis, au régime actuel.

Art. 3.
Le status que est maintenu, de part et d'autre, soit on ce qui

concerno la navigation, eseaÍe 44 eabotage comprië, soit en ce

qui concerne le commerci en général et le réginie douanier. Les
importations et exportations respectives continueront, par cousè-
quent, à .jouir du traitement do la nation la plus.favorisèe.
sauf, pour le via gree on fûts et en fùtailles,Pedeýtion ci-des•
sus indiquée.

Art. 4.

Le tarif actual est maintentipour los articles suivantúTsoufre
brut et rafHné, au tärif ýóndral grec; fi nes hèëheë etii•aisin see,
au tarif général italien.

Art. 5.

Le modus, vivendi ainsi stipulé, sous réserve mutuelle de l'ap-
probation parlementaire, sera mis à exòeution le 1er janvior pro-
chain (nouveau style), et il domeurora en vigueur jusqu'à six

mois après dénoneÏation óventuelle par l'une ou l'autroAos deux

Parties contractantes.
En foi de quoi, le présent protocole, dressé en double exem-

plaire, a été signô par les Plónipotentiaires respectifs et revêté
de leurs cachets.

Athanes, le g30 dòeembre 1899.

L'Envoyè extraordinaire et Ministre

Pldnipotentiaire de S. M. le Roi d'Ítalie
AVARNA.

Le Ministre des affaires òtrangères
de S. M. Je Roi des Hellénes .

ROMÁNOS.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

or la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1899.

UliBERTO.

ŸISCONTI-ŸENOSTA.
ÛARMINE.
SALANDRA.
BETTÒLO.

Visto, Il Guardasigitti: A. BONASI.

PROTOCOLE.

Le Gouvernement.de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Gouver-

ement de Sa Majestò le Roi Jos Hellénos désirant, en vue de

l'dehdaneo prochaine du traité de commeteo et do navigation en

vigueur entr,e les deux Etats, fixer par un acto conventionnel

l'entonto qui s'est heureusement établio entre eux au sujet de

la plupart des matières jusqu'ici réglées par ledit traitd, les

soussignés, à ce dûment autorisés par letii• pleins.pouvoirs re-
spectifs, sont convenus da ce que sait:

Art. 1.

Los Hautes Parties contractantos réservent a uno négociation
ultórioute le régime mutuel en matière de pêche (pòehe du pois-
son, pêche des èponges, pôehe du corail).

Il Numero 167 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 dello Statuto;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Affari dell'Interno, della Grazia e Giustizia o

della Guerra ;
Sentito il Consiglio dei Mingtri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E concessa amnistia :

1° per lo contravvenzioni prevedute nel titolo 16

capo f•, della legge di pubblica sicurezza (testo unico)
30 giugno 1889, N. 0144, serio 36;

8° per i reati di azione pubblica preveduti nella
legge sulla stampa ;

3• por i delitti contro la libertà del lavoro;
4° per i degisi di oltraggio, violenza, resistenza

contro persone rivestite di pubblica autorità, di gan-
neggiamento o per quelli contro l'incolumità pubblica
nel caso proveduto nell'articolo 310 del codice penale,
quando i delitti suddetti siano stati commessi in oc-

casione di pubbliche dimostrazioni o tumulti;
5° por i delitti preveduti negli articoli 125, ig,

246, 247 e 251 a 255 del codice pouale;



GAZ2ETTA UFFICIALE 1)EL REGNO D'ITALIA 4755

63 per i dentti prevoduti dall'articolo H8 n. 2
del codice pellåle.

Art. 2.
Le dispositioni del preschte decreto hon si applicano:
a) agli ammoniti ai termini della legge di pub-

blica sicurezza quali ožiösi, tagabondi o diffamati;
) «gli ituputati o condaniisti päi' i delitti indiäati

nei fin. 36, 46 e 5• dell' aFlicolö preuddente, quando i
delitti modosimi siano accompagnati o connessi ad altri
dolitti di azione pubblica contro la proprietà o le per-
sono ;

c) agli inipuisti o córidadtiati pét• i delitti indicati
riël fiii.¾ ¥ð $•dóll'a¼ticöÏo ýiecedente,6hiprima
iÌeÌÌa <Íaía dei prèsänto <iad eto höfi siano stati årre-
siati ovvero non si siano presentati alÌ' Autoriih ilel
Regno.

Art. 3.
Il phosalitö décì•oto rioíi pregiudiää le ažioni ivili

ed i diritti dei terzi deritailti dai raati che no for-
manó l'oggetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo- dello Stato, siä inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 di'cemlire 1899.
UMBERTO.

PELuoux.
A. BoxAst.
G. MIRRI.

Visto. Il Guardasigdh: A. Sua

Il Numero 468 della Racco;¢a ugiciale dette leggi e dei decrati
del Éegiao coniiene il seguerite decreto :

(IMBERTO I

gái' g1·¾ila di Dio e por volöhth dolla liaziöne
RE D' ITALIA

Vedata la lagga 8 Inglio 1883 (Serie 3a), n. 1455;
Voltíto tÏ testo unico della legge per l'amministra-

zione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato, approvato con Regio decreto 17 febbraio

1884, n. 2016 (Serie 3a)
Veduto l'articolo 566 del Regolairiento approvato col

Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074, (Serie 3a) pop
Ì'amministrazione del patrimonio e por la contabilità

anzidetti;
Veduto l'articolo 25 della legge 8 agosto 1895,

n. 486, sui provvëdimeriti di finanza e di tesoro ;

Väduto l' articolo I dölla legge 4 Inaggio 1898,
n. 160, sui Monti di pietà, e l'articolo GS del relativo

Regolamento approvato con Regio decreto 14 maggio
1899, n. 185 ;
Veduto il Regio decreto 26 agosto 1899, n. 346, col

quale furono fissati gli interessi dei buoni del Tesoro

a décorrere dal giorno i• del sticcessivo mese di set.

tembre;
Veduta la legge 17 dicembro 1890, n. 439, che ap-

prova l'esoroisio provvisorio dello stato di provisione
dell'entrata per l'esercizio 1809-900 ;
Sulla pt·oposta del ministro del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'interesso per i buoni del Tesoro, che il Governo
autorizzato ad alienare, è fissato dal giorno 1° gen-

naio 1900 tielle seguenti ragioni, con esenzione da
iitenuta per qualsiasi imposta presento e futura:
Lire due e contesimi cinquanta per conto (L. 2,50 0¡O)

Öspetto ai buoni ayenti scadenza da tre a sei mesi;
Lire tre e centesimi venti per cento (L. 3,20 Og0)

rispetto ai buoni aventi scadenza da sette a nove mesi
Liro qiiattro por conto (L. 4 010) rispetto ai buoni

aventi scadenza da dieci a dodici mesi.
Art. 2.

Por i buoni del Tesoro che saranno ceduti dir tta-
mento alle Casso di risparmio di cui nella legge 15
luglio 1888, n. 5516, ed ai Monti di pietà la ragiano
d'interesse, a partire dallo stesso giorno 16 gennaio
1900, è fissata nelle seguenti misure, con esenzione
da ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura,
purché i buoni stessi non siano girati a terzi:
Lire tre e centesimi cinquanta per cento, (L.3,50 010)

per i buoni aventi scadenza da sette a nove mesi;
Liro quattro e centesimi venticinque per cento

(L. 4,25 Ol0) per i buoni avonti scadenza da dieci a
dodici mesi.
I buoni <la tre a sei mesi frutteranno l'interesse

ordinario di liro duo e centesimi cinquanta per conto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembro 1890.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

MINISTERO DEL TESORO

DiszžIoas G£NERALE DEL ÛÊBITO ŸUBBLICO

RztTIFICA »'INTESTAZIONE (1a Pubblidaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0 0

eloë: N. 704,791 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo
di Roma per L. 100, al nome di Marini Maurizio, Giussppe, PÏetro,
Luigia, Marcello e Carolina fu Pietro, minori, sotto la patria po.
testà della madre Bisogni Luigia, domiciliata a Vagna (Novars),
fu cosl intestata per errore occorso nella indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Publico, mentrech6
doveva invece intestarsi a Marini Giuseppe--Manusio, Giuseppe-
Pasquale, Maria-Luigia, Marcella e Carolina fu Pietro minori, ece.,
veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si dif¾da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno sisto
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notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si proeodera
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1899.
Il Di enore Generale '

MANCIOLI.

I i I

AVVIS PER SMARRÏMENTO DI RIGEVÚTA ga Pubblicazione].
Si ,ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta riguardanto i

eertificati N.356,278.di L. 1275,N.369,994 diL. 4380, N. 370,120
di L..2620, N. 856,857di L. 1275, intestati a Galletti Baldassare
fa -Salvatore, domiciliato a Palermo, rilasciata dall'Intendenza
di Finanza di detta cittå sotto il N. 213 di progressione e

W. 3,965[44,614, in data 24 agosto 1898, al nome di Pusateri Giu-
soppo Francesco fa Salvatore.
- 'A' termini dall'articolo 331 del Regolamento 8 ottobre 1870,
numero 5042, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra
scorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso,
qualora non intervengano opposizioni, si provvedera alla conse-

gna delle cartello al portatore omesse in sostituzione dei certifi-

cati sopra indicati, senza chiedere l'esibizione della ricevuta

suddetta. la qualo rimarrà priva di qualsiasi valore.
Roma, il 22 dicombre 1899

11 Direttore Generale
MANCIOLI.

J)IREZIONE GENERALE DEL T280RO (20Flaf0glio)

Il presto del cambio pei eertilleati di pagamento in
saluta metallie dei dazi doganali d'importazione, 4

fissato per oggi, 31 dicembre, a lire 107,36.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane,

nella settimana dal i° al 7 gennaio 1900, per da-

ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
fissato in lite 107,30.

PARTE NON UFFICIALE

20O'.E'IZIE VARIE

.ITALIA

Il riepvimento del Corpo diplomatico, che ebbe luogo
ieri sera alla Reggia, riusci splendido. S. M. la Itegina
in una bellissirna toeletta bleu e S. 1\Ï. il Ro in uni-

forme da Generale, erano circondati da S. E. la mar-

chesa di Villamarina, dalla principessa Patorno, dalla

principessa Brancaccio, dalla principessa di Sant'Elia.

S. E. il Conte Gianotti, ii. marchese Santasilia e il

principe Monteroduni, ricevevano gl'invitati. Lo signore
erano ricevute nella sala degli specchi, i diplomatici
nella gran sala da ballo. Il corpo diplomatico era al

completo : mancavano solo il conte Denomar e il mi-

mistro dol Chill, porchè malati, e il ministro di Ru-

pania, che ò assente da Roma.

þlla mezza dopo la mezzanotto i Sovrani rientra-

rong nei loro appartamenti.

Lo LL, AA. RR. il Principe o la Principessa di

Napoli giunsero ieri a Napoli alle ore 18.5 o furono

ossequiate a quella stazione dallo autorità.

S.-A. R. il Conto di Torino parti ieri sera da Roma
diretto a Torino.

Per l'antro 1900. Il calendario dell'uflicio centrale di metea-
rologia e geodinamlea pubblica quanso segue sulla questione,
principio e fine di secolo.
« L'anno 1000 6 comune el å l'ultimo del secolo XIX.
< In causa della riforma gregoriana i millesimi le cui cifre si-

gnificative non sono multipli di 4, restano anni comuni, cioè
non bisestili. Il fobbraio del 1900 ha 28 giorni.
« Poichè dai computisti fu stabilito chiamarsi anno uno dopo

Cristo quello che, fissata l'origine dell'anno a primo gennaio, co-
mincia sette di dopa la nascita di Cristo, secondo la tradi-

z°one, cosi no consegue ehe il nuovo secolo comincierà col primo
gennaio 1901.
« Nell'anno 1900 avvengono due oclissi di sole e uno di luna

dei quali uno di solo che avverrà il 28 maggio sari visibile
parzialmente in Italia o a Roma.
Le Ceneri nel 1900 sono al 23 febbraio e la Pasqua al 15 apr¡lo ».
Mar ina mercant,ile. - Ieri il piroseafo Kaiser Wi/Aetm. del
N. L., giunse a Genova; i piroscall Georgia e Scotia, della C. A. A ,

partirono il primo da S. Vincenzo ed il secondo da Montevideo,
entrambi per Genova.

'

TEIL.EGE.R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PRETORIA, 26. - 1 Boori attaccarono i Cafri e gli slog-
giarono dalle loro posizioni, dove orano fortomonto trincerati,
presso Zeerust.
Gli Inglesi di Mafeking fecero una sortita con un treno blindato.
Ne segul un aeeanito combattimento eoi Boeri, nel quale gu

Inglesi perdettero una cinquantina di uomini.
PRETORIA, 27. - Nella sortita fatta da Mafeking, gl'inglesii

obbero 100 tra morti o feriti, ed i boeri 2 morti e 7 feriti.
DURBAN, 30. - Il piroseafo tedeseo BundesratA, sequestrata

nella baja di Delagoa, da una nave da guerra inglese, traspor-
tava contrabbando di guerra,
La questione sarà portata dinanzi al Tribunale dello pre lo.
AMBURGO, 30. - La Direzione della Deutsche Ost-Afrika

Linie ha ricevuto la notizia che il piroseafo Bundesrath ò stato
sequestrato nella baja di Delagoa da una nave da guerra inglose
o scortato a Durban.

Il comandante militare di Durban ha rifiutato di spiegare la
causa del sequestro. Si assicura che il vaporo non portava alcun
controbbando di guerra.

11 Governo tedesco, dietro richiesta dell'armatore, ha promesso
d'intervenire subito presso il Governo inglese.
VIENNA, 31. -- Il Re Alessandro di Serbia ha visitato parocchi

personaggi, tra i quali l'Arciduca Francesco Ferdinando.
Vi fu ieri sera, a Corte, un pranzo in onore del Re di Serbia.
CAMPO DI CHIEVELEY, 31. - Un indigeno riferisce che, nella

sortita fatta il 20 corrente, le truppo del generale White presero
alla baionetta una forte posizione boera, dove si mantengono
tuttora.

Le truppe boere che investono Ladysmith, rimangono silenzioso
da iori mattina.
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